
 

 

 

 

GIUNTA REGIONALE 

 

Seduta in data …………………………………….……………  Deliberazione N.  ….………… 

Negli uffici della Regione Abruzzo, si è riunita la Giunta Regionale presieduta dal 

Sig.  Presidente …...……………………………………………………………………………..... 

con l’intervento dei componenti: 

       P A  

1.  IMPRUDENTE  Emanuele      

2.  CAMPITELLI  Nicola      

3.  D’AMARIO  Daniele       

4.  LIRIS  Guido Quintino      

5.  QUARESIMALE  Pietro      

6.  VERI’  Nicoletta       

 

Svolge le funzioni di Segretario ………………………………………………………………… 

 

OGGETTO 
 

Decreto 204/2021 - Avviso per la manifestazione di interesse per la candidatura di idee 

progettuali da ammettere ad una procedura negoziale finalizzata al finanziamento di interventi 

di riqualificazione e rifunzionalizzazione di siti per la creazione di ecosistemi dell’innovazione 

nel Mezzogiorno – Decreto 21/2022 – Istanze valutate idonee - Progetto Nuovo Parco scientifico 

e Tecnologico d'Abruzzo – Centro d'eccellenza per la transizione ecologica.  

DGR 44/2022 avente ad oggetto: "Approvazione della proposta di Protocollo d’Intesa tra la 

Regione Abruzzo e l’Azienda regionale Attività produttive (ARAP), volto ad istituire una 

collaborazione reciproca per lo sviluppo delle tecnologie dell’idrogeno verde su aree industriali 

dismesse".  

Approvazione dello schema di “Manifestazione di Intenti” tra ARAP, Regione Abruzzo e Parco 

Scientifico e Tecnologico d’Abruzzo 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

PREMESSO: 

 che con Convenzione n. 370/87 del 31 maggio 1988 tra l’Agenzia per la Promozione dello 

Sviluppo del Mezzogiorno ed il Consorzio A.S.I. Chieti Val Pescara è stata affidata all’A.S.I 

la realizzazione dell’opera denominata Centro Servizi Agglomerato Valle Pescara, 

progetto n. 335, con finanziamento di cui alla L. n. 64/1986 – delibera CIPE 19 del 29 

dicembre 1987 relativa al I Piano Annuale di Attuazione del Programma Triennale 

dell’Intervento Straordinario del Mezzogiorno; 

 che con successivo atto n. 1268 in data 27 febbraio 1989, la Regione Abruzzo ha assentito 

al Consorzio A.S.I. la concessione per il completamento dell’intervento “Centro Servizi Val 

Pescara” con finanziamento di cui alla Legge n. 64/1986 – delibera CIPE 3 agosto 1988 

https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2022/01/Decreto-21_2022-con-allegati-1.pdf


relativa al II Piano Annuale di Attuazione del Programma Triennale dell’Intervento 

Straordinario del Mezzogiorno; 

 che l’opera è stata portata a termine e che il rapporto di concessione è stato definito con 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 2486 del 10 maggio 1995; 

 che nella scheda tecnica allegata al progetto Centro Servizi Agglomerato Valle Pescara 

si riporta che l’ente attuatore è il Consorzio ASI Chieti Val Pescara, l’ente che deve curare la 

gestione è il Consorzio ASI Chieti Val Pescara e che si individua la Regione Abruzzo come 

l’Amministrazione che resta proprietaria dell’intera opera pubblica; 

 

DATO ATTO che, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 760 del 31 dicembre 1994 e 

Convenzione a rogito del Notaio Antonio Battaglia di L’Aquila, datata 9 maggio 1995 e con 

repertorio 89305, la disponibilità del complesso è stata acquisita dal Consorzio Parco Scientifico e 

Tecnologico d’Abruzzo;  

 

DATO ATTO che la Convenzione sopracitata stabilisce: 

 all’art. 1) è previsto che il Consorzio ASI, con il consenso della Regione Abruzzo, nella 

sua qualità di concedente dell’opera, concede la piena disponibilità dell’immobile e delle 

aree individuate al PST quale Concessionario della Regione Abruzzo, immettendolo nel 

pieno possesso di tutti gli immobili, con la precisazione che “…è fatta eccezione per una 

porzione di circa 450 mq da specificarsi in seguito, porzione che rimane in uso gratuito 

al Consorzio ASI…”; 

 all’art. 2), a fronte degli impegni, è previsto che: “…il Consorzio PST assume l’obbligo 

di corrispondere la Consorzio ASI, a titolo di corrispettivo per l'acquisita disponibilità 

dell’opera e delle aree, l’importo di 1 miliardo di lire (oltre IVA o tasse di registro, nella 

misura dovuta)…”; 

 

VISTO il D.P.R. 6 marzo 1978 n. 218 – avente ad oggetto il trasferimento alle Regioni della gestione 

delle opere – il quale, all’art. 148, stabilisce che tutte le opere già realizzate e collaudate ed ancora 

gestite dalla Cassa per il Mezzogiorno sono trasferite alle Regioni che provvederanno al conseguente 

eventuale passaggio delle opere stesse agli enti locali e agli altri enti destinatari tenuti per legge ad 

assumere la gestione; 

 

VISTA la L.R. 8 gennaio 1993, n. 3 che, all’art. 1, stabilisce: "Fermo restando quanto previsto dalla 

L.R. 10 gennaio 1986, n. 2, per gli interventi pubblici realizzati e collaudati dalla Cassa per il 

Mezzogiorno assegnati alla Regione ai sensi del D.P.R. 6 marzo 1978, n. 218, le opere pubbliche 

realizzate in tutto o in parte con finanziamenti erogati alla Regione Abruzzo a valere sui fondi 

dell'agenzia per il Mezzogiorno, su quelli Fio e della Comunità economica europea nonché su quelli 

derivanti da leggi dello Stato, sono trasferite in proprietà all'Ente concessionario ove per questo 

rivestano carattere strumentale rispetto all'esercizio delle funzioni esercitate. Al trasferimento si 

provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, nello stato di fatto e di diritto quale 

risulta dagli atti di collaudo approvati secondo la normativa vigente";  

 

VISTA la D.G.R. n. 1196 del 23 novembre 2005, con la quale la Regione Abruzzo ha deliberato di: 

 esercitare il diritto di preferenza, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 2/1986, per l'utilizzazione 

da parte della Regione dell’immobile realizzato con i finanziamenti di cui alla Legge n. 

64/1986 e POP 1990/93; 

 riacquisire, pertanto, la piena disponibilità dell'immobile suddetto in capo alla regione … e 

di autorizzare quindi la Direzione Programmazione Risorse Umane Finanziarie e Strumentali 

alla definizione di successivi eventuali accordi con il Consorzio PST ed il Consorzio ASI Val 

Pescara in ordine alla diversa destinazione funzionale dell’immobile ed in relazione agli 

Accordi già ripassati tra le parti, impegnando gli enti suddetti ad assicurare l’intestazione in 

http://www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/abruzzo_lr/1986/lr86002.htm


capo alla regione della proprietà delle opere realizzate nell’ambito delle rispettive 

concessioni, giusta quanto previsto dalle concessioni medesime;  

 

PRESO ATTO, pertanto, che a termini di legge e degli atti di concessione e delle convenzioni di cui 

sopra, la proprietà degli immobili realizzati in dipendenza di dette concessioni è in capo alla Regione 

Abruzzo, rimanendo la disponibilità in capo al PST; 

 

TENUTO CONTO del contenzioso pendente presso il Tribunale di L’Aquila (RG 1958/2019) 

instaurato dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale dell’area CH/PE in liquidazione contro il PST 

avente ad oggetto: “declaratoria di risoluzione contrattuale e provvedimenti conseguenziali” della 

Convenzione a rogito del notaio Antonio Battaglia di L’Aquila, datata 9 maggio 1995 e con 

repertorio 89305, volto a: 

 accertare e dichiarare la grave inadempienza da parte del PST rispetto all’obbligazione 

assunta all’atto della stipula della più volte menzionata convenzione; 

 dichiarare la risoluzione di detto negozio giuridico con la conseguente pronta ed immediata 

riconsegna in suo favore, quale utilizzatore, ovvero alla Regione Abruzzo, quale proprietaria 

dell’immobile;  

 condannare il Consorzio PST al risarcimento del danno per la mancata possibilità di utilizzo 

da parte del Consorzio per lo Sviluppo Industriale dell’area CH/PE;  

 

PRESO ATTO dell’Avviso Pubblico per la manifestazione di interesse per la candidatura di idee 

progettuali da ammettere ad una procedura negoziale finalizzata al finanziamento di interventi di 

riqualificazione e rifunzionalizzazione di siti per la creazione di ecosistemi dell’innovazione nel 

Mezzogiorno –Decreto n. 21/2022 a parziale rettifica del Decreto 319 del 30 dicembre 2021; 

 

CONSIDERATO che la Regione Abruzzo partecipa alla proposta progettuale attraverso il 

Dipartimento Presidenza e con il coinvolgimento degli altri Dipartimenti regionali competenti per 

materia, giusto Atto di delega, sottoscritto dal Presidente Marsilio in data 10/11/2021, a favore del 

Parco Scientifico e Tecnologico in qualità di Soggetto incaricato della formalizzazione della 

candidatura dell’idea progettuale inerente l’Avviso pubblico per la candidatura di idee progettuali da 

ammettere ad una procedura negoziale finalizzata al finanziamento di interventi di riqualificazione e 

rifunzionalizzazione di siti per la creazione di ecosistemi dell’innovazione nel Mezzogiorno, 

condividendone i contenuti ed accettando la composizione del partenariato e tutti gli altri 

elementi relativi all’idea progettuale denominata “Nuovo Parco Scientifico e Tecnologico 

d’Abruzzo – Centro di Eccellenza per la Transizione Ecologica”; 

 

DATO ATTO che tra le Istanze valutate idonee ed ammesso alla seconda fase negoziale risulta 

collocato il Progetto Nuovo Parco scientifico e Tecnologico d’Abruzzo – Centro d'eccellenza per la 

transizione ecologica;  

 

EVIDENZIATO il Progetto, in partnership con la Regione Abruzzo, prevede tra l’altro il recupero 

della struttura denominata “Centro Servizi Val Pescara”, ubicata presso la zona industriale di Chieti 

la quale consiste in due edifici qualificati come patrimonio immobiliare disponibile della Regione 

Abruzzo; 

 

CONSIDERATO, altresì, che l’infrastruttura riqualificata ospiterà un Centro di ricerca 

internazionale, pensato come un nodo di innovazione, capace di mettere in sinergia le competenze 

trasversali di Università, partner pubblici e partner tecnologici con un ammontare dell’investimento 

di quaranta milioni di euro, il quale riveste particolare rilevanza ed interesse strategico per la 

rivalutazione del territorio della Regione Abruzzo;  

 



CONSIDERATO che la Regione Abruzzo, in qualità di partner progettuale, intende supportare tale 

intervento attraverso una manifestazione di intenti volta a rendere definitiva la disponibilità del 

complesso già in uso dal Consorzio Parco Scientifico e Tecnologico d'Abruzzo, giusta Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 760 del 31 dicembre 1994 e Convenzione a rogito del notaio Antonio 

Battaglia di L’Aquila, datata 9 maggio 1995 e con repertorio 89305;  

 

TENUTO CONTO dell’art. 2-bis, comma 3, della L.R. n. 3/1993, che recita: “Ove le opere non 

risultino necessarie e funzionali per alcuna finalità pubblica, il Consiglio regionale, su istanza 

motivata dell’Ente titolare, può autorizzarne la trasformazione patrimoniale ai fini dell’alienazione 

o di diverse forme di gestione economica. La Regione ha comunque diritto di preferenza in ordine 

all’eventuale utilizzazione delle opere stesse per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali o 

di altre attività di rilevante interesse pubblico.” 

 

PRESO ATTO che la Regione Abruzzo ritiene il Progetto sopramenzionato attività di rilevante 

interesse pubblico volto alla riconversione di aree industriali dismesse per la creazione di centri di 

produzione e distribuzione di idrogeno, prodotto utilizzando unicamente fonti di energia rinnovabili, 

e quindi rientrante nella disposizione di cui al secondo periodo dell’art. 2-bis, comma 3 della 

L.R. n. 3/1993; 
 

RITENUTO, pertanto, manifestare il diritto di preferenza in ordine all’eventuale utilizzazione 

dell’opera sopradescritta per lo svolgimento di attività di rilevante interesse pubblico, riconosciuto 

dall’art. 2-bis, comma 3, della L.R. n. 3/1993, nello specifico per la realizzazione dell'intervento 

Progetto Nuovo Parco Scientifico e Tecnologico d'Abruzzo – Centro d'eccellenza per la transizione 

ecologica; 

 

VISTA la L.R. 29 luglio 2011 n. 23, rubricata “Riordino delle funzioni in materia di aree produttive”, 

e, in particolare, l’art. 1, comma 19, il quale prevede che: “considerato il disequilibrio economico, 

sono attivate, ai sensi della vigente normativa, le procedure di liquidazione del Consorzio per lo 

Sviluppo Industriale dell’Area Pescara-Chieti”; 

 

DATO ATTO che, con la D.G.R. n. 627 del 19 novembre 2011, la Giunta Regionale ha individuato 

le direttive dell’iter di liquidazione, attribuendo al Collegio liquidatorio la rappresentanza dell’Ente 

nonché l’attuazione delle procedure di liquidazione del Consorzio garantendo e preservando 

l’integrità patrimoniale dell’ente consortile medesimo; 

 

CONSIDERATO che, al fine di garantire il rispetto delle direttive impartite con il provvedimento 

giuntale sopracitato, si rende necessario procedere, in via preliminare alla chiusura del contenzioso 

instaurato dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale dell’area CH/PE in liquidazione contro il PST 

avente ad oggetto: “declaratoria di risoluzione contrattuale e provvedimenti conseguenziali” della 

Convenzione a rogito del notaio Antonio Battaglia di L’Aquila, datata 9 maggio 1995 e con repertorio 

89305; 
 

VISTO l’atto di transazione ripassato tra il Consorzio di Sviluppo Industriale Chieti Pescara ed il 

Parco Scientifico e Tecnologico, allegato al presente atto, parte integrante e sostanziale, con il quale 

nel rispetto dell’integrità patrimoniale dell’ente consortile; 

 il Consorzio rinuncia al contenzioso pendente presso il Tribunale di L’Aquila (RG 1958/2019) 

al solo fine di consentire alla Regione di esercitare il diritto di preferenza in ordine all' 

utilizzazione dell’opera per lo svolgimento di altre attività di rilevante interesse pubblico, ai 

sensi dell’art. 2-bis, comma 3, della L.R. n. 3/1993, nello specifico per la realizzazione 

dell’intervento Progetto Nuovo Parco scientifico e Tecnologico d'Abruzzo – Centro 

d’eccellenza per la transizione ecologica;  



  viene dichiarata la risoluzione della convenzione a rogito del notaio Antonio Battaglia di 

L’Aquila, datata 9 maggio 1995 e con repertorio 89305, con la conseguente pronta ed 

immediata riconsegna dell’immobile alla Regione Abruzzo, quale proprietaria;  

 viene subordinata tale rinuncia all’approvazione del Progetto Nuovo Parco scientifico e 

Tecnologico d'Abruzzo – Centro d’eccellenza per la transizione ecologica - da parte 

dell'Agenzia di Coesione Territoriale, presentato dal Parco scientifico e Tecnologico; 

 

VISTA la D.G.R. n. 44 del 7 febbraio 2022, con la quale è stata approvata la proposta di Protocollo 

d’Intesa tra la Regione Abruzzo e l’Azienda Regionale Attività Produttive (ARAP), volto ad istituire 

una collaborazione reciproca per lo sviluppo delle tecnologie dell’idrogeno verde su aree industriali 

dismesse; 

 

PRESO ATTO che: 

 l’area Parco Scientifico e Tecnologico ospita un impianto pilota industriale collegato al Progetto 

“Idrogeno puro da gas naturale mediante reforming a conversione totale”, attuato da un 

Consorzio di imprese e Università, nonché due ulteriori Progetti che hanno localizzato nel Parco 

“la più completa Piattaforma tecnologica sui processi di produzione e trattamento di idrogeno”; 

 l’ARAP (Azienda Regionale delle Attività Produttive) rappresenta l’Ente pubblico economico di 

riferimento per le competenze in materia di attuazione delle previsioni urbanistiche e territoriali 

dei programmi di riordino territoriale che, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della L.R. 29 luglio 2011, 

n. 23 “Riordino delle funzioni in materia di aree produttive”, svolge le attività finalizzate a 

favorire lo sviluppo e la valorizzazione delle aree produttive e altre attività delegate da altri Enti 

in coerenza con la programmazione regionale, nelle attuali aree di gestione diretta dei Consorzi 

per lo sviluppo industriale esistenti. L’ARAP opera anche nelle altre aree destinate ad attività 

produttive previa intesa con i Comuni. 

 

RITENUTO, pertanto, che l’area Parco Scientifico e Tecnologico è strumentale all’esercizio delle 

funzioni demandate all’ARAP dalla poc’anzi citata D.G.R. n. 44/2022; 

 

EVIDENZIATO che sussiste una ragione di credito della Regione nei confronti del Parco Scientifico 

Tecnologico – come da note Regione prot. RA/0084775/21 DPB003 e Parco Scientifico Tecnologico 

del 18/10/2021 – in ordine al pagamento di indennità di occupazione dell’immobile Centro Servizi 

Val Pescara; segnatamente la Regione, per effetto dell’abrogazione della Legge di adesione della 

Regione Abruzzo al Consorzio PST (art. 41 L.R. 41/2007) pretende da quest’ultimo il pagamento 

della somma di €. 1.374.000, 00 a titolo di indennità di occupazione dell’immobile Centro Servizi 

Val Pescara fino al 28.02.2021 oltre a €. 9.000,00 per ogni ulteriore mese di utilizzo; 

 

VISTO l’art. 4 del Protocollo d’Intesa di cui alla D.G.R. n. 44/2022, il quale rimanda a successivi 

atti, accordi, convenzioni, memorandum d’intesa la definizione delle modalità specifiche per 

l’attuazione dei progetti nelle aree di riferimento che saranno individuate nell’ambito del Tavolo 

istituito con il Protocollo d’Intesa; 

 

DATO ATTO che il percorso per realizzare la suddetta idea progettuale prevede l’avvio delle 

necessarie procedure tecnico amministrative per promuovere la riconversione di aree industriali 

dismesse ed è finalizzato anche a disciplinare i passaggi della proprietà e disponibilità dell’area 

Parco Scientifico e Tecnologico, nonché alla definizione delle posizioni debitorie in essere 
sull’area Parco Scientifico e Tecnologico ed in capo al Consorzio di Sviluppo Industriale CH/PE; 

 

RITENUTO, pertanto: 

 di approvare, ai sensi dell’art. 2-bis, comma 3, della L.R. n. 3/1993, una Manifestazione 

di Intenti tra l’ARAP, Regione e Parco Scientifico e Tecnologico, volta a disciplinare i 

passaggi della proprietà e disponibilità dell'area, nonché la chiusura delle posizioni debitorie 



in essere sull'area Parco Scientifico e Tecnologico ed in capo al Consorzio di Sviluppo 

Industriale CH/PE;  

 di stabilire che il corrispettivo dovuto, sarà determinato a seguito di specifica perizia di 

stima sugli immobili oggetto del trasferimento di proprietà, da parte del Servizio tecnico 

estimativo dell’Agenzia delle Entrate;  

 di subordinare tale accordo all’approvazione del Progetto Nuovo Parco scientifico e 

Tecnologico d'Abruzzo – Centro d'eccellenza per la transizione ecologica, da parte 

dell’Agenzia di Coesione;  
 

DATO ATTO che il percorso amministrativo sopra individuato è stato delineato congiuntamente con 

i Dipartimenti “Presidenza”, “Risorse”, “Territorio – Ambiente”, “Sviluppo Economico – Turismo” 

e con il supporto del Servizio autonomo Avvocatura Regionale, attraverso contatti informali anche 

via e-mail, e specifici incontri finalizzati a condividerne le modalità e la tempistica; 

 

DATO ATTO che i Direttore dei Dipartimenti “Presidenza”, “Risorse”, “Territorio – Ambiente” e 

“Sviluppo Economico – Turismo”, condivisa la regolarità tecnico-amministrativa, hanno espresso 

parere favorevole in relazione alla coerenza del presente provvedimento rispetto agli obiettivi 

assegnati al Dipartimento; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico del bilancio 

regionale; 

 

A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 
 

sulla base di puntuale istruttoria svolta dagli uffici competenti, per le motivazioni di cui in premessa, 

che si intendono integralmente riportate: 

 

1. DI PRENDERE ATTO che la Regione Abruzzo partecipa alla proposta progettuale, giusto 

Atto di delega, sottoscritto dal Presidente Marsilio in data 10 novembre 2021, a favore del 

Parco Scientifico e Tecnologico in qualità di Soggetto incaricato della formalizzazione della 

candidatura dell’iniziativa denominata “Nuovo Parco Scientifico e Tecnologico d’Abruzzo 

– Centro di Eccellenza per la Transizione Ecologica”, ricompresa tra le istanze valutate 

“idonee” ed ammesse alla seconda fase negoziale, nella competente sede ministeriale; 

 

2. DI PRENDERE ATTO, altresì, dell’atto di transazione ripassato tra il Consorzio di 

Sviluppo Industriale Chieti Pescara ed il Parco Scientifico e Tecnologico, allegato al 

presente provvedimento giuntale come sua parte integrante e sostanziale, con il quale, nel 

rispetto dell’integrità patrimoniale dell’ente consortile: 

a) il Consorzio rinuncia al contenzioso pendente presso il Tribunale di L’Aquila 

(RG 1958/2019), al solo fine di consentire alla Regione Abruzzo di esercitare il diritto 

di preferenza in ordine all’utilizzazione dell’opera per lo svolgimento di altre attività 

di rilevante interesse pubblico, ai sensi dell’art. 2-bis, comma 3, della L.R. n. 3/1993, 

nello specifico per la realizzazione dell’intervento Progetto Nuovo Parco Scientifico 

e Tecnologico d'Abruzzo – Centro d’eccellenza per la transizione ecologica;  

b) viene dichiarata la risoluzione della convenzione a rogito del notaio Antonio 

Battaglia di L’Aquila, datata 9 maggio 1995 e con repertorio 89305, con la 

conseguente pronta ed immediata riconsegna dell’immobile alla Regione Abruzzo, 

quale proprietaria;  

c) viene subordinata tale rinuncia all’approvazione del Progetto Nuovo Parco 

scientifico e Tecnologico d’Abruzzo – Centro d’eccellenza per la transizione 



ecologica - da parte dell’Agenzia di Coesione Territoriale, presentato dal Parco 

Scientifico e Tecnologico; 

 

3. DI DARE ATTO che il percorso per realizzare la suddetta idea progettuale prevede l’avvio 

delle necessarie procedure tecnico amministrative per promuovere la riconversione di aree 

industriali dismesse ed è finalizzato anche a disciplinare i passaggi della proprietà e 

disponibilità dell’area Parco Scientifico e Tecnologico, nonché alla definizione delle 

posizioni debitorie in essere sull’area Parco Scientifico e Tecnologico in capo al Consorzio 

di Sviluppo Industriale CH/PE e alla definizione delle posizioni debitorie in capo al Parco 

Scientifico e Tecnologico nei confronti della Regione, come in premessa descritte, e aventi ad 

oggetto l’utilizzo degli immobili “Centro Servizi Val Pescara”; 

 

4. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 2-bis, comma 3, della L.R. 3/1993, lo schema di 

Manifestazione di Intenti (ed i suoi allegati tecnici) tra l’ARAP, Regione e Parco Scientifico 

e Tecnologico, volta a disciplinare i passaggi della proprietà e disponibilità dell’area, nonché 

la chiusura delle posizioni debitorie in essere sull’area Parco Scientifico e Tecnologico ed in 

capo al Consorzio di Sviluppo Industriale CH/PE e la chiusura delle posizioni debitorie in 

capo al Parco Scientifico e Tecnologico nei confronti della Regione, come in premessa 

descritte, e aventi ad oggetto l’utilizzo degli immobili “Centro Servizi Val Pescara”– parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 
 

5. DI STABILIRE che il corrispettivo dovuto, sarà determinato a seguito di specifica perizia 

di stima sugli immobili oggetto del trasferimento di proprietà, da parte del Servizio tecnico 

estimativo dell’Agenzia delle Entrate; 

 

6. DI SUBORDINARE l’intera procedura amministrativa all’approvazione del Progetto 

Nuovo Parco scientifico e Tecnologico d’Abruzzo – Centro d’eccellenza per la 

transizione ecologica, da parte della competente Agenzia di Coesione; 

 

7. DI DARE ATTO che l’assunzione del presente provvedimento non comporta a nessun titolo 

oneri finanziari diretti o indiretti a carico del bilancio regionale; 

 

8. DI DARE ATTO che il suddetto percorso amministrativo è stato delineato congiuntamente 

con i Dipartimenti “Presidenza”, “Risorse”, “Territorio – Ambiente” ed il Servizio autonomo 

Avvocatura regionale, che condividono – per quanto di loro specifica competenza – l’iter, le 

modalità e la tempistica; 

 

9. DI NOTIFICARE la presente Deliberazione a tutti i creditori indicati nell’Allegato 

Tecnico n. 3 alla Manifestazione di Intenti indicata nel punto 2) del presente dispositivo; 

 

10. DI TRASMETTERE il presente atto al Collegio dei Liquidatori del Consorzio Industriale 

Chieti – Pescara; 

 

11. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURAT.  



DIREZIONE GENERALE/DIPARTIMENTO: Presidenza (DPA) Risorse (DPB) – Territorio – 

Ambiente (DPC) - Sviluppo Economico – Turismo (DPH) 

 

SERVIZIO: Ricerca e Innovazione (DPH006) - Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio 

(DPC032) 

 

UFFICIO: Programmazione e Governance dell’Innovazione (DPH006001) 

 

 

             L’Estensore                                                                                      Il Dirigente del Servizio 

    Germano De Sanctis         Germano De Sanctis 

       
      (firmato elettronicamente)                                (firmato digitalmente) 

 

 

Il Direttore Regionale      Il Componente la Giunta 

        Emanuela Grimaldi                                                           Marco Marsilio (Presidente) 

       Fabrizio Bernardini                                                                Guido Quintino Liris 

       Pierpaolo Pescara                                                                     Nicola Campitelli 

       Germano De Sanctis                                                                 Daniele D’Amario 

__________________________ ______________________ 

                    (firmato digitalmente)                                               (firmato digitalmente) 

 

 

 

======================================================================= 

 

 

Approvato e sottoscritto:    Il Presidente della Giunta  

 

_________________________________ 

(firma) 

 

 

 

Il Segretario della Giunta 

 

____________________________ 

(firma) 

 

 

 


